LA LUCE CHE NON SI SPEGNE: PREGHIERA DI AVVENTO
Canto:

Salmo 62 (61) Dio unica speranza
Solo in Dio riposa l’anima mia; 
da lui la mia salvezza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, 
per abbatterlo tutti insieme, 
come muro cadente, come recinto che crolla?

Tramano solo di precipitarlo dall’alto, 
si compiacciono della menzogna. 
Con la bocca benedicono, 
e maledicono nel loro cuore. 
Solo in Dio riposa l’anima mia, 
da lui la mia speranza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
Confida sempre in lui, o popolo, 
davanti a lui effondi il tuo cuore, nostro rifugio è Dio.

Sì, sono un soffio i figli di Adamo, 
una menzogna tutti gli uomini, 
insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio. 
Non confidate nella violenza, non illudetevi della rapina; 
alla ricchezza, anche se abbonda, non attaccate il cuore. 
Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: 
il potere appartiene a Dio, 
tua, Signore, è la grazia; 
secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo. 

ORAZIONE SALMICA

Salmo 67 (66) Preghiera collettiva dopo il raccolto annuale
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
fra tutte le genti la tua salvezza. 
Ti lodino i popoli, Dio, 
ti lodino i popoli tutti.

Esultino le genti e si rallegrino, 
perché giudichi i popoli con giustizia, 
governi le nazioni sulla terra. 
Ti lodino i popoli, Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
La terra ha dato il suo frutto. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. 

ORAZIONE SALMICA
Lettura: Is 9,1-6

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. 
Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete
e come si gioisce quando si spartisce la preda. 
Poiché il giogo che gli pesava e la sbarra sulle sue spalle, 
il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato

come al tempo di Madian. 
Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia
e ogni mantello macchiato di sangue
sarà bruciato, sarà esca del fuoco. 
Poiché un bambino è nato per noi, 
ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato:
Consigliere ammirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace; 
grande sarà il suo dominio
e la pace non avrà fine
sul trono di Davide e sul regno, 
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e sempre; 
questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Meditazione

LA LUCE CHE NON SI SPEGNE

Avvenne una volta che un uomo accese una lanterna e andò per la sua strada. Ma la luce si spense.

Egli riaccese la lanterna ed essa si spense di nuovo. E la cosa continuò così. Ogni volta che accendeva la lanterna, essa si spegneva. Alla fine quell’uomo disse tra sé e sé:

“Quanto tempo devo andare avanti ad affaticarmi ad accendere questa lanterna? Aspetterò che sorga il sole e poi camminerò alla sua luce!”

Così avvenne agli Israeliti.

Erano schiavi in Egitto. Venne Mosé e li liberò.

Ma divennero ancora schiavi di Babilonia. Vennero Daniele e i tre fanciulli e li liberarono.

Tuttavia furono ancora schiavi dei re persiani. Vennero Mardocheo ed Ester e li liberarono.

Poi furono schiavi della Grecia e li liberarono i fratelli Maccabei.

E ora, purtroppo, sono schiavi della peggiore schiavitù: quella di Roma. Mormorano:

“Siamo stanchi d’essere schiavi e venire liberati. Non vogliamo più invocare la liberazione da uomini che passano; vogliamo la redenzione per sempre dal nostro redentore: il Signore dell’universo.

Ora non vogliamo più pregare per una luce che si spegne:

attendiamo il Santo – che benedetto sia! –  e la sua luce che non muore.”



Midrash Tehillim 36,6

Riflessione di Natale

La Parola di Dio definitiva, la più pregnante, la più bella, è diventata carne ed è venuta nel mondo. Que​sta parola dice: “Io ti amo, amo te, te mondo, te uomo. Io sono qui. Sono con te. Sono la tua vita. Sono il tuo tempo. Io asciugo le tue lacrime. Io sono la tua gioia. Non avere paura! Quando non sai più che pesci pigliare, Io sono qui con te. Io sono nella tua angoscia, perché anch’io l’ho vissuta. Sono nella tua soffe​renza e nella tua morte, perché oggi ho incominciato a vivere e morire con te. Io sono nella tua vita, e te lo prometto: la tua meta è quella di vivere, sempre. È Natale! E lo sarà per l’eternità. Anche per te si apre la porta.”




Karl Rahner

Preghiera corale

Certa è la tua venuta, o Dio,

come è sicuro il sorgere dell’aurora,

il sopraggiungere della primavera

e il crescere della vita dell’uomo.

Il dubbio non tormenti il nostro cuore,

gli idoli non arrestino il desiderio di cercarti.

Tu sei un Dio paziente,

Tu guidi i nostri passi alla salvezza.

Reale è la tua venuta

Come è vero il nostro soffrire,

il nostro cercare e affannarci,

il nostro correre in cerca di una meta.

Con le lampade vestiti a festa

attendiamo il tuo ritorno.

La Tua promessa è per sempre;

vieni e non tardare.

Padre Nostro

Benedizione

Canto finale:

Pensiero per la strada…..

Al migliore dei mondi pagani, preferirei comunque anche il peggiore dei mondi cristiani. Perché in un mondo cristiano c’è spazio per quelli che non lo troverebbero in uno pagano: gli storpi e i malati, i vecchi e i deboli. Anzi, per loro c’è stato ben di più che un semplice spazio, c’è stato l’amore. Amore per quelli che ad un mondo pagano e senza Dio apparivano, e appaiono, inutili. Io credo in Cristo e credo che 800 milioni di cristiani su questa terra potrebbero cambiarne il volto e raccomando alla capacità di riflessione  e alla forza d’immaginazione dei contemporanei, di provare ad immaginare un mondo nel quale non ci fosse stato Cristo!



(Heinrich Böll, Nobel per la letteratura nel 1972)
